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Spengler, profeta del XXI secolo

anniversari

Torna dopo novant’anni «ll tramonto del’Occidente», dove il filosofo
tedesco mise in guardia contro i troppo facili ottimismi della fede nel

progresso politico

DI FRANCO CARDINI
O ggi quasi nessuno cita piu il saggio di Samuel P. Huntington,
Lo scontro delfe civilta,

che oltre una decina di anni fa fece scalpore con la sua tecria del 'necessaric' scontro
fra civilta, che qualcuno prese per un libro 'profetico' quando fummo costretti, I'11
settembre del 2001, ad assistere al tragico ed epocale crollo delle Torri gemelle. Non
fu netato con sufficiente energia, in quei giorni, che il best seller di Huntington seguiva,
aggiungendogli quel bel po' di condimento neoconservatore che allora andava di
moda, una traccia illustre ma 'negata’ e per certi versi perfino 'maledetta’, che
evidentemente lo studioso americano si augurava che noiattri vecchi europei avessimo
dimenticato quel tanto che bastava per non accorgersi del suo semi-plagio concettuale.

Ma il pesante 'saggio a tesi’ di Huntington, se poteva somigliare at suo vecchio e
venerabile modello per la sua storicamente poco difendibile presentazione delle
diverse civilta destinate a scontrarsi nel mondo contemporaneo, nulta possedeva del
fascino barocco e romantico del suo splendido e terribile modello: il
Der Untergang des Abendiandes { I tramonto delf’Occidente’) di Oswald Spengler.
Mentre Spengler aveva tratiato con disperata lucidita, una novantina d’anni or sono, di
quello che gli appariva come il tramonto della sua civiltd, Huntington non si era
nemmeno accorto, nel suo libro per molti versi apologetico del suo Occidente, guelio
maturato appunto tra le guerre mondiali e incentrato sugli Stati Uniti d’America, di star
scrivendo I'epitaffio del 'secolo americano’. Spengler aveva composto una solenne
marcia funebre d’'una civilta che ormai gli appariva morente; Huntington aveva redatto
I'elogio trionfale d'una civilta sul serio al tramonto senza nemmeno supporre di starne
componendo I'estremo elogio. In effetti, Der Untergang des Abendlandes

usciva tra 1918 e 1922, ottenendc un travolgente successo: I'ormai quarantenne * filo-
sofo della morfologia storica’, nato a Blankenburg in Turingia nel 1880, aveva assistito
al naufragio della sua Germania e compreso perfettamente che la Prima guerra
mondiale era in realta la fine non solo dell'imperialismo del 'secondo Reich’, bensi di
tutto un mondo. Si sentiva ormai vecchio, Spengler, per quanto gli restassero ancora
alcuni anni da vivere (sarebbe morto a Monaco nel 1936): ma, al pari del principe di
Metternich, avrebbe ben potuto dire: «Muoio con FEuropa: sono in buona compagnias.
Esattamente nello stesso torno di tempo, nel 1919, veniva inaugurata nella Columbia
University di New York una cattedra di Cultura e civiltd occidentale: si sarebbe trattato
di studiare il nuovo frutto della storia contemporanea, quella cultura occidentale della
liberta, de! progresso, della ricerca delta felicitd che era nata e si era affermata nel
corso del'Ottocento negli States e che ormai stava prendendo il suo posto nel mondo
scalzandone la vecchia cultura dell'autoritarismo e delle tradizioni ormai esaurite: e
quella cultura non era un generico 'Criente’, bensi proprio PEuropa. Llidea
novecentesca di Occidente, affermatasi dopo il 1945 come quella del 'Mondo Libero',
nasceva sotto il segno della dichiarazione di avvenuto decesso della 'vecchia' Europa.

Ma proprio la coincidenza dell’uscita det capolavoro spengleriano e dell'inaugurazione
della cattedra newyorkese, che sembravano confermarsi a vicenda, ci aiuta oggi a
confrontare 1a miopia di Huntington con la visionaria lungimiranza di Spengler. Mentre
la 'civilta occidentale’ per un versc sembra divenuta in effetti il basic English, la
koiné dialektos di tutto il mondo 'catturata’ dai nuovi popoli e dalle nuove culture che si
affacciano all'orizzonte del terzo miltennio — Cina, India, Brasile —, se ci volgiamo alla
nostra storia passata si ha l'impressione che la tesi ‘ciclica’ deil'avvicendarsi delle
civilth di cui Spengler si era fatto portatore ispirandosi a Goethe, a Dilthey e a
Nietzsche abbia oggi recuperato una sua tragica plausibilita.

Goethianamente affascinato dalla fisiologia delle specie viventi, Spengler aveva
concepito una ‘storia naturalistica universale' caratterizzata dalla sequenza di otto
civithmonadi che, come piante, nascevano, fiorivano, davano frutti, avvizzivano e
morivano: una grandiosa visione deterministica, da scienziato dell'Ottocento quale in
fondo era, al servizio della quale egli poneva un'immensa, sconcertante erudizione
capace di elaborare un tessuto fittissimo di analogie tra culture diverse. Si rileggono
oggi con disagio ma anche con stupore € ammirazione le pagine che Spengler dedica
al confronto tra il ' declino' della civilta europea e quelio della civilta ellenistico- romana.
Per Spengler le vicende umane sono segnate non gia da un continuo progresso, bensi
da un processo di decadimento. Mundus senescit.

I due pilastri di questa rilettura della storia sono da una parte la teoria greca e
nietzscheana dell"Eterno ritorno', profondamente oppesta al finalismo biblico ed
hegeliano, dallaltra la cultura della Decadenza. Dinanzi alla rovina del vecchio
equilibrio mendiale avvenuta con la guerra, che aveva indirizzato alla distruzione tutte
le risorse tecniche, scientifiche e sociali della Modernita, Spengler diveniva un profeta
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del nuovo mondo come fabuia rasa, civilta della forza, delle masse e delle macchine.
In ci¢ il suo messaggio conservatore finiva con il confinare con I'energia nihilistica e
rivoluzionaria delle nuove avanguardie, con la 'Nuova Obiettivita' di Dix e di Grosz che
denunziavano la crudelta e I'ingiustizia del nuove mondo, con il nihilismo sovversivo di
futuristi, surrealisti e dadaisti. Se il capitalismo borghese aveva condotto la civilta
europea alla rovina, per impadronirsi della sua eredita non restava che compierne
paradossaimente 'opera rivolgendola contro di esso. in tal modo, il conservatore
Spengter diveniva a sua volta un araldo della rivoluzione: e il suo concetto di
'Rivoluzione conservatrice' finiva con I'andare il tale senso. Il che spiega I'equivoco
che fece scorgere in lui un profeta del nazicnalsocialismo, mentre dal canto loro i
nazisti ne diffidaronc e finirono col considerarlo un nemico: anche a causa del suo
ostinato rifiuto a collaborare con loro.

Al di la del’'equivoco che lo volle ispiratore ai alcune posizioni hitleriane, Spengier fu
considerato, dopo il ’45, un ‘cattivo maestro’ bollato come ‘irrazionalista’ e ‘anti-
scientifico’, ch’era tacitamente vietato leggere e peggio ancora citare. Oggi, sulle
rovine delle beate e oftimistiche cerlezze storicistiche e dinanzi 2 un domani
caratterizzato dall'esaurirsi di quelle ideotogie che egli aveva avversato e combattuto,
mentre nuove sintesi tra la cosiddetta ' civiltd occidentale' e altre forme di cultura
stanno sorgendo all’crizzonte, lo skyline di Shanghai ci appare pilt nuovo di quello di
Manhattan e la capitale della tecnologia informatica si sposta a Bangalore in India, una
rimeditazione delle vecchie pagine di Spengler s'impone come insospettabilmente
attuale e fruttuosa.

Oggi, mentre sorgono nuove sintesi tra la «civiltd occidentale» e altre forme di cultura,

s'impone una rimeditazione delle vecchie pagine del «cattivo maestro»
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Viminale; dope il lasciapassare di °|
massima -dell’aenfina-Bongiorng® |
sulla filosofia:d’intervento. Se'lo- .
biettivo & far calare il numero dsi -

* detenutileniossediAlfanosonotre: -

rimandare néi paesid’origine quel- -
i condannati perréati lievi; fspol-
verare il -braccialetto -elettronico._ |
(varato-nel 2001'in via speriments-.. |
le, rion &'mai decollato, 1500 esem: |
plari disponibili giacciong imutiliz- |
zati): sanzioni sostitative per le:.[:

_condanhie'sotto una ¢ertapena{da |
LT R

stabilire}. .- - T
Un progetto che potrebbe otte- ||
nere il placet dell'Udc di Casini," |:

- partito pronto.al dialogo sulla giu-

stizia, ma a patto’ che le riforme

punting ad accelérarne i terpi e ‘||
N Siafic «uno scanibio tra canni- -
bali» comé nella stagione delleleg-
gi ad personam. Casini non consi-’

- dera urgente la separazione delle - |
cartiere; ma apre sul Csmne flafor=
muia dél-democratico Violante (tre
fasce, sceltedacapodélio Stato, Ca-

- mere, toghe). Alfanooffréil dialogo,. -
manelPd se Violante e Franceschi-
ni sono disponibili, la:Finocchiaio -
accétta solo leggi sull'efficienza e
boceciale modifiche costituzionali. -
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di Guldo Romeo -

1 Ventunemmo & il secolo delle citta e
soprattutto delle megalopoli. Con*
miliardi di persone, piitdella meta di
lapopolazione globale, qualche mese fale
citta hanno per la prima-volta superato l&
campagne,secondo Pufficio statisticodel-

le Nazioni Unite e i megacentn con pitt di..
_10milioni diabitantisimoltiplicano verti---
ginosamente,” soprattutto nel. Sud del’

mondo. Una t:an.s1zlone an.nunciata, ma

epocale perché senza precedenn Basti’

pensare che finoaligsole citt accoglieva-
no appena il 299 della popolazwne mon-

diaje Ese negh ultimi trémila anpi le citta

" | sono state i trasformatori elettrici delle

energle di tutte le civiltd, come osservava ;|
Fernand Braudel, questa sempre pilirapi- i
-da denm_ﬁcazmne non potra essere priva i°
| di conseguenze per l'economia ela cultu- '

radella societa moderne. -

I demograﬁ prevedono che entro il
-| 2030, sei su-diect’ ab1tant1 del Pianeta vi-
vrannonelleareeurbaneeil peso delle me-
galopoli sard sempre maggiore. L'esplo-

sione di questi-superagglomerati ha addi- ;-
ritturaobbligatogli specialisti delle Nazio- ::

E mUmte arivedere alrialzo, da7 a0 milio-
.| nidi abitanti; la soglia necessaria per defi-

1 nire una megalopoh Ur fraguardo, ¢o-
munque temporaneo, visto che Tokyo ha
gla superato i 33 ‘milioni e New Yorksi av-
*| wicina ai 22, gla oltrepassati da Cltta del
" Messico e Seul, ma che ‘evidenzia alcurie
delle'sfide pilt importanti del XXI secolo,

| dalla giustizia sociale all'uscita dalla po-
vertadimiliardi di persone, alla sostenibi-
lita ambxentale eal miolo det megacentri
nell’economia competitiva globale.
Oggi lacorsa versole megalopolx & pitt
[ forte nel.Sud del mondoe—che ¢onta gid 36
delle 50 pit grarnidi ci el Pianeta - e par-
-ticolarmente nell¢ zone dove ¢ "Suhatriag
. glore cres ‘ta economlca 1l continente
asiaticoggiail pnmo anche per metropoli
in rapida espansioné, con pil di26o centri
1 fino 4 5 midliond di abitanti, destinati-a-di-
| ventare oltre 240 entro il 2015: Senza di-
) menticare PAfrica che, come ha recente-
| mente, sottolmeato Thoraya .Ahmed
| Obaid~.direttrice esecutiva dell’ Unfpa, il
_fondo peria: popolaznone dellOnu-- & de-
“stinata'a raddopplare la sua popolazione
nel prossimi’4o:anni, raggiungendo oltre

| tremiliardi diabitanti nel 2050, sénonver- |-

| ra introdette un controllo demografico.”

{"Ma'soprattutto, larghissimie, fette delle
I muove megalopoli del Sud del mondo so-
no gia e saranno sempre pilt fatte di noi-
'— grannprovemente dallezone rurali.

#«La quasi totalita della‘crescita demo-.

gmﬁca deiprossimi annilavedremo pro-
-prio nelle citth - osserva Obaid - che do-
| vranno confrontarsi conproblemi dram-
| matici;comela poverta, lamancanzad’ac-~
qua potabile e di servizio igienici, oltre
‘I alléspansione senza regole delle bidon-
ville». Le autorith pubbliche si sforzano
di risponidere a queste sfide un po’ in tut-
toilmondo, dal ghetto di Kibera, di Nairo-
bi, uno dei piit grandj &’ Africa che si sti-

masiacasa per pitt diun milione dipersoe-

ne, a quelli di Mumbai. Ma, per quanto
- problematica, questa enorme ondata di
urbanizzazione per inolti & anche una
| grande chance.

«Lacitta € lasoluzione, siaper i proble» :

“di Stati diversi caratterizzati

centri; magarl accettando divivereif uno :
“slum?, cisonola speranz moblhta 50~

Tesp. gere la’ n‘ugrazmne X
gne;. ma’con’esiti dlsastrom o
.Obaid = Oggi questa ¢ una grande ‘octa-
51of1 perche ¢ propno nelle c1rta che sx

IL MQDEI.LO CONTINENTALE

In Europa si consolidano

le megaregioni: un contmuurn
che spesso unisce.aree

da un'elevata qualitd dellavita'
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taappenatlow della
e, me}meﬂslhgo dercit

: Toaeren a basso costo. Uk procésseche i’ §-sono 1 passi foﬁgamént;ii;ﬁc;gaj—xgédt‘ﬂ ‘
uropastaspostandolequilibrio dallefnie- ¢ chiamo, infatti, che il provinciatismg & la -
alopoli a quelle. che Richard Florida ha verapallaalpiede deliosviluppo locales. . -
















































